
Parlando di Secam 

 

Nel periodo di pandemia sui giornali della provincia di Sondrio Secam ha acquistato una pagina 

intera (pagandola con i nostri soldi.) per annunciare che quest’anno emetterà quattro fatture per 

pagare l’acqua potabile. In altra parte dei giornali l’A.D, di Secam informa che in questo periodo si 

sono prodotti meno rifiuti, quindi ipotizza un ritocco alle tariffe (si spera non al rialzo). 

Gli stessi giornali, però, si guardano bene dal pubblicare le mie lettere. 

Infatti, in data 3 marzo u. s. ho portato personalmente una lettera alla sede di ‘Centro Valle’ ed una 

al quotidiano ‘La Provincia di Sondrio’, per chiedere di pubblicare con la stessa evidenza quanti 

soldi ci costano l’A.D. e i componenti il direttivo di Secam e quanto è stato dato come buonauscita 

ai presidenti dimissionari; per ribadire che Secam nel corso degli anni ha chiuso moltissime fontane 

pubbliche; per segnalare che Secam ha istallato fontanelli di acqua frizzante inaugurandoli alla 

presenza di bambini e regalando loro delle borracce in alluminio – fontanelli poi chiusi nel periodo 

di pandemia per evitare assembramenti -; per dire che il 10 aprile è stata convocata l’assemblea dei 

soci (i sindaci dei 77 Comuni, con presenti 73), da tenersi stranamente a porte chiuse (cosa avevano 

da nascondere?), e che di ciò nessun giornale si è lamentato, giornali che il giorno dopo si sono 

premurati di mettere nome e cognome dei sindaci che, uno, si è astenuto, e uno ha espresso voto 

contrario, assemblea convocata per deliberare di rivedere il piano economico di Secam e spostare 

dal 2020 al 2025 i pagamenti dovuti ai Comuni, la maggior parte dei quali faticano a far quadrare i 

loro bilanci. 

Visto che prossimamente si intende passare da una fattura all’anno come emessa dai Comuni a 

addirittura quattro fatture l’anno di Secam, per altro con spreco di pagine ad elencare consumi 

presunti, non sappiamo se alla fine paghiamo di più o di meno rispetto a prima. Tra l’altro, proprio 

Secam ci ha costretto ad istallare suoi contatori - ma solo da idraulici scelti e stabilendo un prezzo 

alto rispetto alla media -, non si capisce come mai questi contatori non riescono a leggerli a distanza 

stabilendo il costo rispetto all’effettivo consumo. 

In seguito ad aprile ho inviato a tre giornali, “Il Giorno”, “La Provincia di Sondrio” e “Centro 

Valle”, una ulteriore lettera ribadendo le stesse domande, ma nessuno l’ha pubblicata, chissà 

perché? 

Forse la lettera conteneva insulti, minacce, o altro? 

Non mi pare: perché specificavano solo le richieste sopra evidenziate - in particolare gli emolumenti 

toccati ai presidenti dimissionari ed all’attuale A. D. e direttivo di Secam - da pubblicare con la 

stessa evidenza delle pagine acquistate da Secam. 

Se qualcuni condivide queste mie proposte, può contattarmi ai numeri telefonici allegati. 

Cordiali saluti. 

Bormolini Carletto 

 


